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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO  DELL'ORGANISMO  DI COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO DENOMINATO 
'OCC PREDORE' - MODIFICHE          

 
 

             L’anno duemiladiciannove addì ventisette del mese di aprile alle ore 10.00 
nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge Comunale e Provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio 
Comunale. All'appello risultano: 

                                                                       
BERTAZZOLI PAOLO SINDACO Presente 
BONARDI ANGELO CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI FABIO CONSIGLIERE Presente 
SERRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE Assente 
ALARI FIORINDO CONSIGLIERE Presente 
PAISSONI GIOVANNI CONSIGLIERE Presente 
BONARDI PAOLO CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI ELISABETTA CONSIGLIERE Assente 
GHIRARDELLI GABRIELE CONSIGLIERE Presente 
MORINA MARISA CONSIGLIERE Presente 
DOMENIGHINI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente 

 
      Totale presenti   9  
      Totale assenti    2 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. BERTAZZOLI PAOLO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  DOTT. NUNZIO PANTO', la 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
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OGGETTO: REGOLAMENTO  DELL'ORGANISMO  DI COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO DENOMINATO 'OCC 
PREDORE' - MODIFICHE 

 
 

PARERI 
 

 
Parere di regolarità tecnica 
 
Il sottoscritto  Dott. Paolo Bertazzoli, nella sua qualità di Responsabile del  Servizio Affari 
Generali, ai sensi dell’ art n.49 del D.Lvo n.267 del 18 agosto 2000,  
 

ESPRIME PARERE            FAVOREVOLE 
 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                        AFFARI GENERALI  

F.to  Dott. Paolo Bertazzoli 
 
 

 
Parere di regolarità contabile 
 
Il sottoscritto  Dott. Andrea Pagnoni, nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, 
ai sensi dell’ art n.49 del D.Lvo n.267 del 18 agosto 2000,  
 

ESPRIME PARERE            FAVOREVOLE 
 
in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 
Il presente atto è conforme alle disposizioni di cui all’art. 9, comma 2, del D.L. 78/2009 
convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO  
 F.to  Dott. Andrea Pagnoni 
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OGGETTO: REGOLAMENTO  DELL'ORGANISMO  DI COMPOSIZIONE 
DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO DENOMINATO 'OCC PREDORE' - 
MODIFICHE 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
- è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Regolamento per gli Organismi di 

composizione della crisi da sovraindebitamento (D.M. 24 settembre 2014 n. 202, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio 2015 – Serie Generale n. 21); 

- la disciplina del sovra indebitamento, com' è noto, è finalizzata a predisporre una 
procedura per la gestione dell'insolvenza dei soggetti non fallibili, ossia di coloro i quali 
non sono in grado di adempiere regolarmente alle obbligazioni assunte; 

- i casi riferibili alla procedura di sovraindebitamento non sono trascurabili e che la 
logica di fondo della procedura di sovraindebitamento è in qualche misura assimilabile 
a quella del concordato preventivo e dell'accordo di ristrutturazione dei debiti, sanciti 
dal Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifiche; 

RILEVATO  pertanto che detto Organismo di composizione della crisi da 
sovraindebitamento, ai sensi dell'art. 15 l. 3/2012: 
- assiste il debitore dell'elaborazione del piano di ristrutturazione; 
- assiste il debitore nella formulazione della proposta ai creditori; 
- verifica la veridicità dei dati contenuti nella proposta di accordo e nei documenti 

allegati; 
- attesta la fattibilità del piano; 
- cura le comunicazioni verso i creditori; 
- cura le formalità pubblicitarie; 
- svolge le funzioni di liquidatore, se disposto dal Giudice; 
- interviene con ulteriori funzioni in fase di esecuzione del piano; 

RICHIAMATO  il Regolamento approvato con D.M. 202/2014 il quale prevede che gli 
Organismi stessi possono essere costituiti da Comuni, Province, Città Metropolitane, 
Regioni e Istituzioni Universitarie pubbliche, sempre quali articolazioni interne dell'Ente 
pubblico di appartenenza (art. 4, comma 1, reg.); 
 
PRESO ATTO che dalla costituzione dell'organismo non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica (art. 15, comma 4, l. 3/2012); 
 
ATTESO che è intendimento di questa Amministrazione Comunale costituire l'Organismo 
in parola impegnandosi, altresì, a nominarne il Referente; 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione Consiglio Comunale n.39 del 26.11.2018 di 
istituzione e approvazione del regolamento dell’organismo di composizione della crisi da 
sovra indebitamento; 
 
RITENUTO necessario apportare modifiche al citato regolamento sulla base delle 
indicazioni pervenute dal Ministero di Giustizia con nota prot. n. 1629/2019; 
 
ACQUISITO agli atti lo schema di Regolamento disciplinante l'organizzazione e il 
funzionamento dell'Organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento 
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denominato “OCC PREDORE” costituito dal Comune di Predore (BG) ai sensi dell'art. 15, 
d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 
dicembre 2012; 
 
RITENUTO, pertanto necessario provvedere all' adozione del Regolamento nella stesura 
allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTI: 
- il vigente statuto comunale; 
- il dlgs n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni 

- VISTA la seguente votazione espressa nei modi e termini di legge: 
- presenti  n. 9 
- astenuti  n. 3 (Ghirardelli G.; Morina M.; Domenighini G.)  
- votanti  n. 6 
- voti favorevoli  n. 6 
- voti contrari  n. = 
 

DELIBERA 
 

1. la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto ai sensi 
e per gli effetti di cui all' art. 3 della legge n. 241/90; 

2. DI APPROVARE  il Regolamento dell'Organismo di composizione della crisi da 
sovraindebitamento denominato “OCC PREDORE” compreso dell'allegato A recante il 
Regolamento di autodisciplina; 

3. DI DEMANDARE  l’esecuzione del presente atto al Responsabile del Servizio Affari 
Generali del Comune di Predore; 

 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
dichiara con separata votazione e seguente votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 
 
- presenti  n. 9 
- astenuti  n. 3 (Ghirardelli G.; Morina M.; Domenighini G.)  
- votanti  n. 6 
- voti favorevoli  n. 6 
- voti contrari  n. = 
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Allegato alla D.C.C. n.23 del 27.04.2019 

Il Segretario Comunale 
F.to Dott. Nunzio Panto’ 

 
REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI COMPOSIOZNE DELLA CRI SI DA SOVRA 

INDEBITAMENTO E PER LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO PRESSO COMUNE DI 
PREDORE 

INDICE 
1. OGGETTO 
2. FUNZIONI E OBBLIGHI 
3. ORGANI 
4. GESTORE DELLA CRISI 
5. INCOMPATIBILITA’ E DECADENZA 
6. OBBLIGO DI RISERVATEZZA 
7. COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANISMO DI COMPOSIZIONE  E AI GESTORI DELLA 

CRISI 

 
Art. 1 Oggetto  
Il presente regolamento si applica alle procedure di sovra indebitamento, di cui alla legge 27 
gennaio 2012 n. 3, come modificata dal decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 221 del 17 dicembre 2012, gestite da questo organismo. Esso 
contiene norme di autodisciplina vincolanti per gli aderenti, ai sensi dell’art. 2 del decreto del 
ministero della giustizia, di concerto con il ministero dello sviluppo economico, n. 202 del 24 
settembre 2014.  
Il presente regolamento si ispira ai principi di legalità, indipendenza, professionalità, riservatezza e 
trasparenza. 
 
Art. 2 Funzioni e Obblighi 
L’organismo svolge le funzioni ad esso riservate agli art. 15 e ss della legge 3/2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, e assume gli obblighi previsti negli artt. 9 e ss. Del decreto n. 
202/2014, nonché tutte le funzione che in seguito verranno previste nella nuova legge fallimentare. 
 
Art. 3 Organi 
L’Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento ha sede presso il Comune di 
Predore (BG). 
Per il suo funzionamento l’OCC si articola nei seguenti organi: 
- Referente 
- Segreteria Amministrativa 

3.1 Il Referente 
Il Referente viene designato dal Sindaco con decreto e può essere revocato per gravi 
motivi  (allegato A). 
Il Referente svolge le seguenti funzioni:  
a) assume la direzione dell’Organismo;  
b) valuta le istanza di iscrizione all’Organismo da parte dei soggetti che abbiano i requisiti 

di cui all’art. 4 del presente Regolamento; 

  b) distribuisce equamente gli incarichi tra i gestori della crisi tenuto conto in ogni caso della
 natura e dell'importanza dell'affare; 
 c) dirige la tenuta dei Registri da parte della Segreteria  Amministrativa;   

d) nomina o sostituisce il Gestore della Crisi/liquidatore;  
e) prima di conferire ciascun incarico, dichiara la neutralità dell'OCC rispetto alle domande

 presentate dai debitori/consumatori all’Organismo.  
3.3 Segreteria Amministrativa  
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La Segreteria Amministrativa è composta da un Segretario, nominato dal Referente 
dell’OCC con personale interno al Comune di Predore. 
Il Segretario tiene, sotto la direzione del Referente:  

a) il Registro/i Registri e l’elenco dei Procedimenti di Composizione della  Crisi con le 
annotazioni relative  al numero d’ordine progressivo, ai dati identificativi del debitore in 
stato di sovraindebitamento/consumatore,al Gestore della Crisi/liquidatore designato, 
alla durata del procedimento e al relativo esito;  

b) l’Elenco dei Gestori della Crisi;  
 c) l’Elenco relativo alla Formazione dei Gestori della Crisi comunicando al  Referente ogni 
vicenda che possa determinarne la sospensione dalla nomina.   

Il Segretario sotto la direzione del Referente verifica:   
a) la sussistenza formale dei presupposti di ammissibilità della domanda del debitore alla 

procedura di composizione della crisi e, in caso di esito positivo,la annota nell'apposito 
Registro; 

b) l'avvenuta effettuazione del pagamento dei compensi per l’attività di gestione della 
crisi/liquidazione.   

Il Segretario si occupa, inoltre, di tutte le comunicazioni tra l’Organismo e i Gestori della 
crisi/liquidatori, tra l’Organismo e il responsabile dell’elenco tenuto presso il Ministero 
della Giustizia, istituito ai sensi dell’art.3 DM n. 202/2014, tra i debitori/consumatori ed il 
Tribunale del circondario competente ai sensi dell'articolo 9, comma 1 legge n. 3/2012 
e l’agente della riscossione e gli uffici fiscali, anche presso gli enti locali, competenti 
sulla base dell'ultimo domicilio fiscale del debitore/consumatore, delle comunicazioni di 
cui all’art. 12-bis legge n. 3/2012, nonché, di ogni altra attività amministrativa 
necessaria al corretto ed efficiente funzionamento dell’Organismo.  

 
Art. 4 Gestore della Crisi 
Possono presentare domanda di iscrizione all’Elenco dei Gestori della Crisi dell’Occ coloro che 
siano in regola con le norme sulla formazione obbligatoria oltre che con l’adempimento degli 
obblighi formativi di cui all’art. 4 comma 5 e 6 del DM 202/2014 previsti dall’ordine professionale di 
appartenenza indicati dalla legge e che svolgano l’attività professionale da almeno 4 anni. 
La valutazione delle domande di iscrizione all’OCC da parte dei nuovi gestori sarà vagliata 
dall’OCC stesso con accesso preferenziale per coloro che dimostreranno di aver frequentato un 
corso di formazione e che diano prova di professionalità specifica (aver già ricoperto incarichi 
come gestori della crisi o aver prestato assistenza come professionista di parte in procedure 
disciplinate dalla L.3/2012)  
Il Gestore della Crisi è nominato dal Referente tra i nominativi inseriti nell’apposito elenco tenuto 
presso l’OCC del Comune di Predore. 
Il Gestore della Crisi opera in forma individuale e deve eseguire personalmente la propria 
prestazione. In casi di particolare complessità il Gestore della Crisi può operare in forma Collegiale 
con non più di tre componenti nominati dal Referente tra i nominati inseriti nell’elenco tenuto 
presso l’OCC del Comune di Predore. 
Al fine di garantire l’imparzialità nella prestazione del servizio la nomina viene effettuata secondo 
criteri di turnazione. In procedure complesse il Gestore può nominare un ausiliario con specifiche 
funzioni tecniche iscritto ad un Albo professionale individuato con criteri di competenza. 
Il Gestore della Crisi/ Liquidatore e l’Ausiliario incaricati si impegnano a rispettare le norme di 
comportamento allegate al presente Regolamento (allegato A), garantendo in particolare la 
propria indipendenza, neutralità ed imparzialità rispetto al debitore /consumatore; a tal fine, 
contestualmente all’accettazione dell’incarico il Gestore della Crisi incaricato deve sottoscrivere 
una dichiarazione di imparzialità e deve dichiarare per iscritto di non trovarsi in una delle situazioni 
previste dall’art. 51 comma 1 c.p.c. e comunque qualsiasi circostanza che possa mettere in dubbio 
la sua indipendenza, neutralità e imparzialità. Egli deve, altresì, comunicare qualsiasi circostanza 
intervenuta successivamente che possa avere il medesimo effetto p gli impedisca di svolgere 
adeguatamente le proprie funzioni. 
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Il debitore/ consumatore può, con richiesta motivata, invitare il Referente a sostituire il 
professionista nominato ovvero proporre domanda di ricusazione al Referente nei casi disciplinati 
dall’art. 51 c.p.c.. 
Accettato il mandato il Gestore nominato non può rinunciarVi se non per gravi motivi. 
Il Referente procede nel più breve tempo possibile alla sostituzione del Gestore, ove 
impossibilitato a svolgere la sua funzione.   
 
Art. 5 Incompatibilità e decadenza 
Tutti gli organi individuati dal presente Regolamento non possono essere nominati, e se nominati, 
decadono dall’incarico, come gestori della crisi incaricati per procedure gestite dall’organismo 
medesimo. 
Non possono essere nominati come gestori e se nominati decadono coloro che rispetto ai 
rappresentanti e a quanti svolgono funzioni individuate nel presente regolamento: 

a) sono legati al debitore da rapporti di natura personale o professionale tali da 
compromettere l’indipendenza; 

b) non sono in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2239 c.c. e coloro che hanno prestato 
negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero 
partecipato agli organi di amministrazione o di controllo dello stesso 

Art. 6 Obbligo di riservatezza 
Tutti gli atti relativi al procedimento di composizione della crisi sono riservati, fatto salvo quanto 
disposto in ordine alla trasmissione di notizie e alle comunicazioni disposte ai sensi della legge n. 
3/2012 e ai sensi del DM 202/2014.  
I membri degli Organi dell’OCC, i Gestori della Crisi, gli Ausiliari e tutti coloro che intervengono 
al procedimento non possono divulgare a terzi fatti ed informazioni apprese in relazione ai 
procedimenti di composizione della crisi o di liquidazione del patrimonio.   
L’Organismo e  i Gestori della Crisi, per lo svolgimento dei compiti e delle attività previste dalla 
legge n. 3/2012 e dal DM 202/2014, oltre a quanto disposto nel  presente regolamento,  
possono accedere, previa autorizzazione del Giudice, ai dati e alle informazioni contenute nelle 
banche dati come previsto dall’art. 15, comma 10 della Legge 3/2012 così come modificata e 
integrata, conservando il segreto sui dati e sulle informazioni acquisite e nel rispetto delle 
disposizioni materia di protezione dei dati personali  
 
Art. 7 Compensi Spettanti all’organismo di composiz ione e ai gestori della crisi 
La determinazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti all’OCC ha luogo, in difetto di 
accordo con il debitore/ consumatore che lo ha incaricato, secondo i principi e i parametri di cui 
agli artt. 14 e seguenti del DM 202/2014 e succ. mod., con un minimo di € 2.000,00 a prescindere 
dall’ammontare dell’attivo/passivo; i compensi comprendono l’intero corrispettivo per la 
prestazione svolta incluse le attività accesso sire alla stessa. 
All’Organismo spetta un rimborso forfettario delle spese generali nella misura del 15% sull’importo 
del compenso determinato a norma delle disposizioni del Capo III Determinazione dei Compensi 
del DM 202/2014, nonché il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 
I compensi agli Ausiliari di cui all’art. 4 del presente Regolamento sono ricompresi tra le spese. 
Per la determinazione del compenso si tiene conto dell’opera prestata, dei risultati ottenuti, del 
ricorso all’opera di ausiliari, della sollecitudine con cui sono stati svolti i compiti e le funzioni, della 
complessità delle questioni affrontate, dal numero di creditori e dalla misura di soddisfazione degli 
stessi assicurata con l’esecuzione dell’accordo o del piano del consumatore omologato ovvero con 
la liquidazione. 
L’OCC può chiedere acconti sul compenso finale. 
Ai Gestori della crisi/ liquidatori sarà versato il compenso nella misura complessiva dell’80% 
dell’importo corrisposto o anticipato ed il restante 20% sarà trattenuto dall’OCC per i costi di 
amministrazione nonché per il pagamento del compenso del Referente. 
Il compenso è dovuto indipendentemente dall’esito delle attività previste del capo II legge 3/2012. 
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ALLEGATO A 
NORME DI AUTODISCIPLINA DEI GESTORI DELLA CRISI DEL L’OCC DEL COMUNE DI 
PREDORE AI SENSI DELL’ART. 10 COMMA 5 DM202/2014 
 
I Gestori della crisi sono tenuti all’osservazione delle seguenti norme di comportamento. 
L’iscrizione all’elenco dei Gestori della Crisi dell’OCC del Comune di Predore è riservata ai 
soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente Regolamento. 
In ogni caso, tenuto conto dell’imprescindibile esigenza di garantire la qualità, la professionalità e 
la competenza dei Gestori della crisi, l’iscrizione e la permanenza all’elenco è subordinata ad una 
valutazione secondo le modalità definite dall’OCC; la mancata disponibilità di sottoporsi a 
valutazione da parte dell’OCC comporta la cancellazione dall’elenco dei Gestori della crisi. 
I Gestori della Crisi iscritti all’elenco dovranno mantenere i livelli qualitativi richiesti dall’OCC 
frequentando corsi di formazione e di aggiornamento, come previsto dall’art. 4 comma 5 lett. D). 
Il mantenimento dei requisiti fissati costituiscono ulteriori requisiti per il mantenimento 
dell’iscrizione presso l’elenco dei gestori dell’OCC del Comune di Predore. 
Il professionista incaricato deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza, 
indipendentemente dal valore dell’incarico affidatogli. 
Il professionista incaricato deve sempre agire in maniera completamente imparziale e rimanere 
neutrale; ha il dovere di rifiutare la designazione e di interrompere l’espletamento delle proprie 
funzioni in seguito all’incapacità a mantenere un atteggiamento imparziale e/o neutrale. Il 
professionista incaricato non deve avere alcun legame con le parti né di tipo professionale, né 
famigliare, né commerciale, né lavorativo. 
In caso di violazione della Legge, del Regolamento o del presente codice di autodisciplina ovvero 
quando vengano meno i requisiti del Gestore o questo non osservi gli obblighi di diligenza e 
perizia professionali derivanti dall’incarico, il Referente formula per iscritto l’addebito chiedendo 
che l’incolpato risponda per iscritto entro 15 gg dalla contestazione. Il Referente, in caso di 
urgenza, può disporre la sospensione provvisoria dell’incolpato. 
Accertati i fatti, eventualmente acquisendo informazioni dai soggetti coinvolti e garantendo il 
contraddittorio con l’incolpato, il Referente può archiviare l’addebito ovvero irrogare all’incolpato 
una delle seguenti sanzioni secondo i criteri di proporzionalità: 

a. avvertimento consiste nell’informare l’incolpato che la sua condotta non è stata conforme 
alla regola con invito ad astenersi dal compiere altre infrazioni e viene applicato quando il 
fatto contestato non è grave e vi è motivo di ritenere che l’incolpato non commetta altre 
infrazioni; 

b. censura consiste nel biasimo formale e si applica quando la gravità dell’infrazione, il grado 
di responsabilità, i precedenti dell’incolpato e il suo comportamento successivo inducono a 
ritenere che egli non incorrerà in altre infrazioni; 

c. la sospensione consiste nell’esclusione temporanea dall’esercizio della professione o del 
praticantato e si applica per le infrazioni consistenti in comportamenti e in responsabilità 
gravi o quando non sussistano le condizioni per irrogare la sola sanzione della censura; 

d. la decadenza consiste nell’esclusione definitiva dal Registro dell’Organismo ed è inflitta per 
violazioni molto gravi o per il venir meno dei requisiti tali da rendere incompatibile la 
permanenza dell’incolpato nel registro. 

La sospensione e la decadenza verranno prontamente comunicate all’Ordine di appartenenza e al 
Ministero della Giustizia per la cancellazione del gestore dall’elenco. 
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Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to BERTAZZOLI PAOLO F.to DOTT. NUNZIO PANTO' 
 

 
 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’ art.124, 
1° comma, del D.Lvo 18 agosto 2000, n.267, è stata affissa in copia all’ Albo Pretorio il giorno 
08.05.2019 e che vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi dal 08.05.2019 al 
23.05.2019. 
 
Addì  08.05.2019  Il Segretario Comunale 

 F.to DOTT. NUNZIO PANTO'  
 
 
 
 
 
    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
Si certifica che la presente deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è 
stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare entro dieci 
giorni dall’affissione denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta 
esecutiva ai sensi  dell’art. 134, 3° comma, del D.Lvo n.267/2000. 
 
Addì_______________ Il Segretario Comunale 
 DOTT. NUNZIO PANTO' 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
Addi',                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
                
 


